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«Rinnovami, Signor Gesù, 
non posso esser più così. Rin-
novami, Signor Gesù, metti 
in me il tuo amor... Perché 
tutto ciò che ho dentro il mio 
cuore ha bisogno del tuo 
amor».
Con questa preghiera 
in musica, personale e 
corale, rivolta al Signo-
re il 19 ottobre, all’inizio 
della Messa nella chiesa 
di San Francesco d’Assi-
si, 21 Cresimandi hanno 
implorato la conversione 
del cuore: opera di Dio e 
opera dell’uomo, come si 
può intuire dal ritornello 
del Salmo 32: “Donaci, Si-
gnore, il tuo amore: in te 
speriamo”. Presiede la ce-
lebrazione il vescovo don 
Gerardo, concelebra il 
Parroco, padre Noèl Achi, 
con l’assistenza dei dia-
coni Antonio Quaranta e 
Guido Gianangeli. Ecco 
le 5 ragazze e i 16 ragazzi 
che riceveranno lo Spirito 
Santo con l’imposizione” 
delle mani del Vescovo 
e con l’unzione del sacro 
Crisma: Michele Baroni, 
Alessandro Bastari, Anna 
Bocchini, Lorenzo Bordoni, 
Francesco Caprari, Giulio 
Cesaroni, Gabriele Ciria-
ci, Nicola Ciriaci, Daniele 
Filonzi, Arianna Gabriel-
loni, Alessandro Gianan-
geli, Emanuele Giuricin, 
Tommaso Grattini, Sa-

muele Luchetta, Chiara 
Pettinelli, Matteo Pieralisi, 
Rachele Poscia, Christian 
Carmelo Praticò, Giovanni 
Mannucci, Maya Verdolini, 
Anna Zannotti.
Il Vescovo richiama alla 
mente e al cuore dei fede-
li la discesa dello Spirito 
Santo nel Cenacolo e l’ar-
dore degli Apostoli che, 
dopo aver ricevuto lo Spi-
rito, pieni di entusiasmo 
desiderano annunciare a 
tutti la notizia che Gesù è 
vivo.
«Qualcosa di grande sta 
accadendo questa sera 
anche per noi!», dichiara 
il Vescovo al momento 
della liturgia penitenziale; 
e, dopo la proclamazione 
del Vangelo (Mc 10, 35-
45), si avvicina ai Cresi-
mandi per condividere il 
significato profondo del 
brano evangelico. Di fron-
te alla pretesa degli apo-
stoli Giacomo e Giovanni, 
che chiedono al Messia, 
quando sarebbe diventa-
to re, un posto d’onore, di 
prestigio nel suo Regno, 
ecco il giudizio del Pa-
store di Jesi: «Giacomo e 
Giovanni sono antipatici, 
arroganti, prepotenti». E 
spiega: «È vero che Gesù 
sarebbe diventato re, ma 
non come credevano loro. 
È vero che Gesù conquista 
un regno, il regno degli 

amici di Dio, ma con l’a-
more, non con la potenza. 
Quando questa umanità, 
come speriamo, sarà tut-
ta accanto a Lui, il Regno 
risplenderà in tutta la sua 
bellezza. E Dio sarà tutto 
in tutti».

Il “Sì” della fede 
Importanti e delicate le 
scelte di vita all’ età di 
quattordici anni: «Se oggi, 
con la Cresima (Confer-
mazione) vuoi confer-
mare le scelte fatte, dici 
al Signore: “Voglio vivere 
nel Regno di Dio che è il 
regno dell’amore”. Fra voi 
non deve essere come tra 
la gente del mondo, che 
cerca il potere, la ric-
chezza, la grandezza. Fra 
voi chi vuole essere più 
grande, il primo, si faccia 
servo. Quel che conta per 
Gesù è che la vita sia vis-
suta nell’amore e nel ser-
vizio. Con la Cresima sce-
gliamo di seguire Gesù. 
Vi sentite di fare questa 
scelta? Lo Spirito Santo 
vi darà l’intelligenza e la 
forza per dire il vostro “Sì” 
e vivere una vita di amo-
re. Nell’ultima Cena Gesù 
dice agli apostoli: “Rima-
nete nel mio amore… Vi 
ho detto queste cose per-
ché la mia gioia sia in voi 
e la vostra gioia sia piena” 
(Gv 15,9-11). La gioia non 

consiste in una vita pia-
cevole, ma in una vita di 
amore e di pace”.

«Aiutiamoli 
questi ragazzi!»
I genitori, i padrini e le 
madrine sono invitati ad 
entrare in relazione con 
i ragazzi, per far capire 
loro la differenza fra la 
gioia e il piacere, fra lo 
Spirito di Dio e lo spirito 
del mondo: «Gesù indica 
la via del dono, dell’amo-
re, del servizio. La scelta, 
questa sera, facciamo-
la anche noi adulti, per 
creare un ambiente fa-
miliare idoneo. I ragazzi 
possano trovare una co-
munità di adulti che con 
l’esempio faccia capire 
che vale la pena di ama-

re e di imitare il Signore».
Con il rinnovo delle pro-
messe battesimali e con 
l’invito per tutti i fedeli a 
pregare ogni giorno per la 
pace, ha inizio il Rito del-
la Cresima. Il Coro canta 
con mistico slancio “Spiri-
to di Dio”: “Acqua viva d’a-
more, questo cuore apria-
mo a te. Vieni Spirito, vieni 
Spirito, scendi su di noi...
Vieni su noi Maranathà,
vieni su noi, Spirito...
Invochiamo 
la tua presenza, 
vieni Signor. 
Invochiamo 
la tua presenza, 
scendi su di noi.
Vieni luce dei cuori, 
dona forza e fedeltà.
Fuoco eterno d’amore, 
questa vita offriamo a te”.

Nella liturgia eucaristi-
ca, quando lo Spirito tra-
sforma il pane e il vino 
nel Corpo e nel Sangue 
di Cristo, in chiesa si av-
verte il silenzio dei fedeli 
immersi nella meditazio-
ne del “mistero pasquale”; 
mistero che a noi, esseri 
umani, si rivela nella mi-
sura in cui siamo capaci 
di adorare, lodare, amare, 
servire e ringraziare Dio; 
e se siamo capaci di ama-
re, ringraziare, perdonare 
e servire i fratelli. Perché il 
Figlio dell’uomo è venuto 
“per servire, non per essere 
servito”. Con questa con-
sapevolezza ogni Cresima-
to potrà essere “luce del 
mondo” e “sale della terra”. 
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Due temi ci sono sui quali a 
me sembra di sentire qual-
cosa di questo tipo: par-
liamone perché sono temi 
importanti per la vita della 
Chiesa, ma non pensare 
che cambieremo qualcosa. 
Qui non si può cambia-
re. E smettila di chiedere 
troppo. Cerca piuttosto di 
apprezzare la libertà che 
ti lasciamo, a te e chi altri 
si pone certe domande: un 
tempo non avresti potuto 
neppure parlarne. Figuria-
moci poi in un settimanale 
diocesano.
Chi ti dice queste cose? 
mi direte. Non sarà che 
senti le voci. No, tran-
quilli, non sento… le voci! 
Sento l’aria. Respiro il 
clima. E non immagina-
te quanto mi piacerebbe 
venire contraddetto. Non 
a parole, però. Questo 
è già esperienza fatta e 
consolidata. Contraddetto 
nei fatti. Vedere segnali 
concreti di vero cambia-
mento.

A due temi sto pensando 

- e per oggi mi fermo qui. 
Semplici e chiari. Il pri-
mo, dov’è la donna nella 
chiesa; l’altro, dove sono i 
laici nella chiesa.
Un tempo si parlava di 
tema o argomento tabù. 
Era il sesso e tutto quan-
to gli girava intorno. Poi 
lo è diventato il conto in 
banca. Nella chiesa (cat-
tolica) invece sono questi 
due, temi tabù: la donna e 
i laici. Con una differenza 
però rispetto al sesso, di 
cui allora non si poteva 
parlare. Di questi temi si 
può parlare, se n’è parlato 
e se ne sta tuttora parlan-
do anche nella fase attua-
le del Sinodo. Nelle alte 
sfere. Ma il sottinteso che 
accompagna il confron-
to, verbale, è ormai più 
che evidente: alla tanta 
apertura nel parlarne, al-
trettanta chiusura corri-
sponde rispetto a ipotesi 
di cambiamento.
La donna. La chiesa è 
donna; la donna è più in-
telligente e aperta degli 
uomini; pari dignità nella 

differenza; solo la donna è 
stata scelta per essere addi-
rittura Madre-di-Dio; ecc. 
ecc. Ne abbiamo sentite e 
ne sentiamo tante. Parole 
bellissime e straordinarie. 
Dichiarazioni di principio 
ineccepibili. Ma quando 
si tratta di riconoscere 
alla donna la stessa digni-
tà dell’uomo al punto che 
anche lei possa accedere 
al sacerdozio ministeria-
le, qui lo STOP è totale. 
Sono arrivati perfino a 
coprirsi con presunte in-
dicazioni lasciate da Gesù 
di Nazareth!
I laici. Chi ha diritto alla 
parola in una diocesi? Il 
vescovo. E in una parroc-
chia? Il parroco. Anche gli 
altri possono parlare. Cer-
to. Ma il quanto, il come, 
il quando e su cosa… di-
pende da loro. Con un ve-
scovo o un parroco aperti 
al confronto, al dialogo, 
all’ascolto, tutti possono 
avere voce. Ma anche in 
questa, che è la migliore 
delle ipotesi, c’è una do-
manda da non perdere: 

di chi è l’ultima parola? E 
qui, come si dice, casca 
l’asino. La può dire solo 
lui. Il vescovo o il parroco. 
Ciascuno nel suo spazio 
di competenza. Definite 
nientemeno che dal Codi-
ce di Diritto Canonico. 
L’ultima parola su cosa? 
Su tutto. Perfino sui bi-
lanci. Potremmo chiederci 
se questa competenza ad 
ampio spettro viene infu-
sa, sull’uno o sull’altro, dal 
Sacramento dell’Ordine. 
Altrimenti non si spie-
gherebbe come un vesco-
vo o un parroco possano 
essere esperti economi, 
efficienti amministratori 
delegati dell’azienda, dio-
cesi o parrocchia, e maestri 
di spiritualità e di Vangelo. 
Compito, quest’ultimo, di 
cui tutti nella comunità 
dovrebbero poter usufrui-
re prima d’ogni altra com-
petenza.

Che ne direbbe oggi 
Gesù? Visto che a lui tutti 
nella chiesa facciamo ri-
ferimento. Lui ha già det-

to. Le donne erano parte 
integrante della sua co-
munità. Impensabile allo-
ra che un maestro avesse 
delle discepole. Impen-
sabile e scandaloso. Ma 
non si è fermato qui. Chi 
ha voluto incontrare per 
primi alla sua resurrezio-
ne? Le donne. Non Pietro 
o altri discepoli maschi. 
A chi ha dato il compi-
to di annunciare questo 
avvenimento, culmine e 
pienezza della sua vita e 
del suo messaggio? Alle 
donne. Altro da aggiun-
gere? Sì, che appena lui 
se n’è andato (i Vangeli 
la chiamano ascensione al 
cielo), i discepoli maschi 
hanno subito ripreso il 
sopravvento e collocato 
le donne al loro posto. Su-
balterne.
E il potere tutto nelle mani 
del clero? che è l’altra fac-
cia della subalternità dei 
laci. Proprio domenica 
abbiamo ascoltato le pa-
role del Maestro. Coloro 
che governano le nazioni 
dominano su di esse e i loro 

capi le opprimono. Ma tra 
voi non è così. Chi vuole 
diventare grande tra voi 
sarà vostro servitore, e chi 
vuol essere il primo tra 
voi sarà schiavo di tutti.1 
Chiarissimo. Al punto 
tale che subito, parti-
to Lui, ha cominciato a 
spuntare la gerarchia. E 
una volta avviata, è come 
la reazione nucleare. Non 
s’è più fermata.

Stiamo concludendo il Si-
nodo, che significa cam-
minare insieme. Stiamo 
per entrare nell’anno del 
Giubileo, che significa-
va, ai tempi di Gesù, risi-
stemare tutti gli equilibri 
nelle relazioni umane e 
sociali. Che faremo noi? 
Perderemo ancora oc-
casioni così preziose? la 
Speranza non delude scri-
veva Paolo di Tarso…
Contradditemi, per fa-
vore. Contradditemi. Ma 
con i fatti!

Federico Cardinali

1 Marco 10,42-45
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